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Cile, vivi i minatori dopo 17 giorni
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Athena, sotto le spogliemaschili...

Nanninimamma rock a 54 anni

Radere al suolo Tor Bellamonaca e ricostruir-
la più vicino al centro di Roma? «Una cavola-
ta», la definisce lapidariamente in tv una
residente. Un altro favore ai grandi costrutto-
ri. È l'ultima delle proposte-annuncio del
sindacoGianni Alemanno, partorita in vacan-
za aCortina, e assomiglia tanto al non saper
più che fare per segnalarsi. Sarebbe stato
meglio proporre un pianodimanutenzione
edilizia e di servizi socio-culturali per quella e
per altre periferie. Pochi giorni fa aveva pro-
posto (vacanze fertili le sue) di tassare i trop-
pi cortei. Parole in libertà, da tassaremagari.

Nel suo programma c’era la demolizione
della teca di RichardMeier che contiene
l’Ara Pacis là dove il picconemussoliniano si
era vigorosamente esercitato nel 1936.Ma
Alemanno èmeno forte col piccone, per
fortuna.Mesi fa giurava sulla Formula 1
all’Eur come terapia per la crisi del turismo
(di qualità, figurarsi). Prim’ancora sul Parco
tematico della Romanità su 300 ettari di
suoli pubblici, unaRoma tutta finta.… Ale-
mannonon sembra proprio destinato a
passare alla storia del Campidoglio. Il suo
bilancio di governo è dei più incolori. Dalla
sua giunta non è emersa un’idea generale
suRoma. Ha pure insediato una commissio-
ne di esperti che nonha prodotto nulla di
utilizzabile.
Del resto, un leader si giudica dalla sua

équipe e quella di Alemanno si rivela sem-
pre piùmodesta. Aveva puntato sul suo
capodi gabinetto all’Agricoltura, EnzoCasti-
glione, che però un anno dopoha lasciato
l’incarico di assessore al bilancio. Sostituito
daMaurizio Leo che però si tiene stretto lo
scannodi deputato. Come il vice-indaco
MauroCutrufo rimasto incollato al Senato e
l’assessore alla casa AlfonsoAntoniozzi
all’Europarlamento. Tutti amezzo servizio.
Nel Comune più vasto e più popolato d'Italia.

Mettiamoci poi che fare il sindaco aRoma
mentre a PalazzoChigi c’è ungoverno condi-
zionato dalla LegaNord che non lascia passa-
re giorno senza gridare a “Roma ladrona” è
impresa da triplo saltomortale.MaAleman-
no lo sapeva in partenza. Difatti è riuscito a
fatica a far approvare il bilancio preventivo
alla fine di luglio con quasi settemesi di ritar-
do (un record) perché non sapeva che fine
avrebbero fatto i 500milioni promessi da
Berlusconi, negati da Bossi e, alla fine, lesinati
e ridotti da Tremonti e perché il suo potere di
contrattazione con lamaggioranza di cui fa
parte (avendomollato Fini) è dei più deboli.
Vuole ora “studiare” da vice-premier? Potreb-
be essere più agevole, alla fine. Se glielo
consentiranno.O forse sono soltanto sogni,
anche questi, coltivati a Cortina da dove non
si è spostato (caso unico,mi pare) neppure
unminuto per partecipare alla camera arden-
te dell'ex presidente della Repubblica Cossi-
ga.

Nel 1881 (prima legge speciale Crispi per la
capitale) ilministro Alessandro Fortis chiude-
va la discussione notando «un fondodi indefi-
nibile gelosia verso Roma». Eppure era stato
il piemontese Cavour a volerla capitale: «La
sola città italiana che non abbiamemorie
esclusivamentemunicipali».
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